
“Non è una malattia per vecchi 
Costruiamo una scuola per i bambini con diabete”

Programma

ore 9.30 inizio convegno:
- Concerto Vocal Ensemble Conservatorio “L. D’Annunzio”, Pescara;
- Proiezione video “Non è una malattia per vecchi”, realizzato dagli studenti del 
Liceo Artistico “Misticoni-Bellisario” di Pescara;

ore 10.00 saluti:
- dott. Gionata Di Francesco, presidente associazione Abcdef Onlus;
- dott. Umberto Di Primio, sindaco di Chieti;
- dott. Francesco Zavattaro, Direttore generale ASL Lanciano-Vasto-Chieti;
- dott. Umberto Pellecchia, Direttore Generale U�. Scolastico Regionale, Abruzzo;
- dott. Luciano D’Alfonso, Presidente Regione Abruzzo;
- dott. Silvio Paolucci, Assessore Regionale alla Sanità.

ore 10.30 concerto Vocal Ensemble Conservatorio “L. D’Annunzio”, Pescara

ore 11.00 convegno:
- maestra Vallì Ricci, insegnante scuola primaria, Guardiagrele;
- dott.ssa Ivana Carraro, U�cio Scolastico Regionale;
- dott. Angelo Muraglia, Dirigente Politiche della salute- Regione Abruzzo;
- dott. Stefano Tumini, responsabile del Servizio Regionale di Diabetologia 
Pediatrica Clinica Pediatrica ASL Chieti.

Moderatore:
prof. Francesco Chiarelli

In serata, ore 21.00, la compagnia del Teatro Sociale di Pescara presenta lo 
spettacolo “L’uomo carbone”, dedicato alla tragedia di Marcinelle.

L’incasso della serata sarà devoluto in bene�cenza.

“Non è una malattia per vecchi… Costruiamo una scuola per bambini con diabete”, 

Il Diabete nel Bambino
Il diabete di tipo 1 è una patologia cronica ad esordio per lo più in età pediatrica dovuta 
alla distruzione repentina delle cellule beta pancreatiche che secernono l’insulina, a causa 
di un processo autoimmune inarrestabile, non prevenibile e per il quale non si dispone di 
possibilità di cura primaria.
La terapia si basa sulla somministrazione quotidiana di insulina con 4-6 iniezioni o con il 
microinfusore, sull’autocontrollo delle glicemie (5-10 al giorno nel bambino) e sulla 
corretta gestione dell’alimentazione e dell’attività sportiva.
L’educazione del paziente e della famiglia all’autocontrollo e all’autogestione permette di 
migliorare la qualità di vita e gli esiti dei processi di cura. Virtualmente dai 12-14 anni 
un’adolescente con diabete è perfettamente in grado di gestire il proprio diabete e 
condurre una vita normale (sport, scuola, attività di socializzazione in generale).
Il raggiungimento di un controllo metabolico adeguato è indispensabile per evitare le 
complicanze acute (ipoglicemia, chetoacidosi) e croniche (retinopatia, nefropatia, neuro-
patia) che altrimenti avrebbero dei costi sociali ed economici non sostenibili dal SSN.

Diabete e Scuola
Le problematiche inerenti al diabete in ambito scolastico sono di urgenza estrema sia per 
evitare episodi di disagio del personale scolastico dovuto alla non conoscenza del proble-
ma sia per permettere all’alunno con diabete di fruire alla pari dei coetanei dell’esperienza 
scolastica.
Per iniziativa dell’Assessore Silvio Paolucci è stata istituita un’apposita Commissione 
Regionale con lo scopo di riorganizzare l’assistenza diabetologica in età pediatrica in 
Abruzzo e dare attuazione anche in età pediatrica al  Piano Nazionale sulla Malattia Diabe-
tica emanato nel 2012, recepito dalla conferenza Stato-Regioni  e dalla Giunta Regionale 
Abruzzese con provvedimento formale. Inoltre la sensibilità dimostrata dal Dr Ernesto 
Pellecchia Direttore dell’U�cio Scolastico Regionale hanno consentito di avviare su 
proposta dell’Associazione di Volontariato ABCDEF Onlus un progetto pilota “Progetto 
Diabete” al quale hanno aderito 40 Istituti Scolastici di I grado al �ne di individuare le 
modalità operative per l’applicazione del Documento Ministeriale per l’Inserimento del 
Bambino con Diabete a Scuola. L’auspicio è che a breve Assessorato alla Sanità ed U�cio 
Scolastico Regionale condividano un provvedimento normativo che fornirà un contribu-
to essenziale alla qualità di vita dei bambini con diabete e alle loro famiglie.

                                                                                                                                    dott. Stefano Tumini


